
A NNONXXÍX 

Ronto 

corrente 

colla 

Pesta 

TPryzssO 
zione. 

Giornale Liberale Monarchicd 

iCa yoce della Patria - J doverè dell' ora 
!t risttái dei conizi 'politici'di d 
mÁntca' prossinà décideranno delle soti 
italia, Guai se fossero tali da máida. 

Te alla Camera un numero; ragguardevo. 
le sorerthi¯nte, di. elemeñti torbidi e 
violenti, sóYvertitori dell' òrdine e delle 

libere istituzionî.Oscuri giorni si prepa 
rerebbero alla Patria hostta : ne segui: 
rebbe irreparabile la rovinadella Na: 

danno 

Chi di voi,, dunque, o buoni cittadi 
ni del Collegio elettorale di Siena, non 
riconosce là necessità, ion. sente già 

-nell'animo il doveredi accorrere tutti 
alle urne (uli avversari· no× le disertano!) 
e di votare peri çandidati del partito 
del' otdin affnchè. sia risparmiata alla 

Mai forse coh voce. piu possente e 
piùi austera come ora la Ratria chieseai:|-
igli suor: 
dovere 1 T 

E.SCELAPRINM A E L.A TERZA D O MEN 10A DI O G NI MESE 

E adempiamolo tuti, questó dovere, 
con' lo sguardo rivolto all immagine au 

-gusta della Patria cará, con sália coscien 
a di buoni 
tt·dini.: 

Montalcino, 1 Novembre 1919 

Vadano, ale ur ne i, mutlati e leva 
tisi nella Belezzå de delle ragioni di dirit: 
to nazionale e di umana giustizia che 
ci determigarono: a entrare in guèrra, 
caccino adaietro ii vilf ei tristi che,.do 
po aver� foruicato col memico, or nei 
comizi súla;stampa tentano, di svalu 
tare la nostra magnifica vittoria,. e voti 

ng pct koloro the vogiono ässieurati i 
frutdi dellimedesima. 

Vadangallirne'i combatteati, e là, 
Mgngi dal nn�gare, i' operä di sacrihcio 
cimpiuta. J sosteng:i il ricordo. l del:su; 
parbo päsao, fierid dela hanina di gloria chefecinge a jokß, ronte depon 
gino nël aa Ta ista diteandläati che 
vogliono don la rovina henedella 

Nadanb"alie hrne gl inpiegati. dello Stato e degliz Eiti locali e, posta �a da ban * da ogni ragione. di nalcontentó,votino per la causa deil ordine"là sicurezza delle istitif: 

Vada alle urne il coñtadino, il lavo-
ratore dellaterra, e là, scortu l' ingan no tesogli dai: socialis�i *con promesse chei scalzerebbero le basi dei dirito di proprietà, e che gli vengono fatte solo per 

sfruttare a scop0 elettorala la sua buona 
fede ela sua lasca, dia ilvoto aí can 
didati che ci assicurano la quiete fecon 

da dei campi, la pace nelseno delle fa 
miglie, la pace nelle belle, contrade d' I 

talia. 

Accorriamo tutti alle urne, operai 
del pensiero e della mano} e lá un solo 
alto e sacro dlovere ci uni_ca, la preser 

vazione della Patria da convulsioni rivo 
luzionarie, da funeste dittaure demágo 

Il popolo italiano ha tròppo sofferto. 
il peso della tirannide attraverso i secoli 
della sua grande storia per poter tolle 
rare oggi qualsiasi soprafla~ione e pre 
potenza di minoranze. 

Chi, astenendosi dal voto, facesse il 
giuoco dei socialisti, dei nçovi barba 

ri », cosi qualificati da Giuseppe Mazzi-
ni prima ancora ch� ne. potesse vedere 
all attQ pr aticu tutia quantd lå selvaggia 

violenza, tradirebbe la Palría, mostrereb 
be di non avere coscienza dei suoi do 

Eletlori del Collegio politico di Siena! 
E per il bene supremo della Nazio 

ne e per la cfficace tutela degli interes 
si delle l0stre regioni che noi vi esor 
tiamo al affermarvi concordi: sulla lista 

seguente : 

Come sapete, il simbolo acelto a ca 

ratterizzare la nostra lista è l'ARAIRO. 
simbolo di pace e di lavoro. 

Montalcino, I| novembre 1919 
La Direzione 

Bruch avy. Arturo 

Duranti avv. Guglielmo 
La Pegua av. Alberto 

Luzzatto ing. Arturo 
asini prof. Raffaeie 
Sanarelli prof. Giuseppe 

Sclavo prof. Achille 

Ciò che attende il Casentino 
dall' on. LUZZATTO 

ABBUONAMENTO ANN¯ . 
In Montalcino efüori L. 3.00 
Un numeró sepatato cent.: 

arretrato » 

Fra le personalità della lista denmocratica per 
il nostro Collegio interprovinciale, quella che in 

Casentino incontra maggiori sinpatie è l on. 
Luzzatto. 

Pet inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati' 
Letere e manoscriti non si restituiscono. 

« ' umanità pragrndisce per via, del 
« ' amord: si ayresta, vactlla e retrocede 
a quando l' ordio la guida ». 

Quel tanto che noi sappiamo di lui, che cio 
con la sua infaticabile attivita e con la sua alta 

competenza tecnica è riuscito in breve voiger di 
tempo ad industrializzare magniicamente il Val 
darno, basta a farceko apprezzare al suo giusto 

valore, E l' on. Luzzatto avrå ne siamo certi . 

nella prossima lotta elettorale i voti dei casen 
tinesi, avra qui anzi un vero plebiscito di stima 

'e di atamiraziont, 

I|: Casentino uua regione quasi esclusiva 
mente agricola, e sotto questo aspetto -grazie. 

specialmente all' opera indifessa dell' on. Sana 
relli· -= ha ormai raggiunto un promettente, svi 

Ma il Casentino possiede anche tesori per di 
venire -nna regione industriale di prim ordine. 
Esso ha, come il Valdarno, giacirmenti lignitiferi 
ricchissimi, ha dovizia di legnami e 'combustibili, 
ha forze idrauilicht imponenti. ha materie prime 

di altro. genere abbonclantissime. Ora tutto iÑ 
latente' in seno ai colli e nel fondo d�lle" ho-. 

stre vallate, solo la guerra ha rivelato in paY 
te tanta ricchezza. 
Egli & che a noi è mancato l'uono quale ha avuto 

il Valdarno in Luzzatto, 1' uomo dalle. geniai 
ed audaci iniziative il tecnico sapiente 'creatore 
ed organizzatore d' industrie atte a sfruttaretas 
te ignotate,, ricche~ze Edi iper qiesto che tanti 
nostri forti lavöritofi hanio dovuLo sempre emi 
rare in cerca di quel lavore che i soli campi 
non possono dare, portando allo straniero tesori 
d' operosità intelligenge e feconda. 

Suscitatore di industrie e di energia, tecnicä 
valoroso ed operoso autorità indiscussa nei consi 
gli di potenti sodalizi industriali, 1' on. Lüziatto 
pud benissimo creare un industrialismo casenin� 
se come felicemente ha saputo creare e far po 
sperare 1' industri lisno valdarnese. 

problena del 
in Val d'0rin e Val di Chiana 

Abbiamo. riferito in uno dei prece; 
denti numero che di questo importante problenna igienico a beneficio di alcuni 

Comuni della Vald'Orcia e della Val 
di Chiana s' interessa cou attività fervida" 
ed alacre l''on Arturo Luzzatto 

Annunziano oggi che giorni addietro 
si riunirono a Grosseto il conte Silvio 
Piccolomini sindaco di Pienza e presi: dente del Consorzio per l'acquedotto, I on. Luzzatto, il R. Commissariß del 
Comune li Grosseto, 1' or. Ciacci ie gli 
ingegneri Mascagni, Mazzi, Piccioli e Bia. 
gioli allo scopo -di conciliare gli inter�ssi 
delle popolazioni maremmane, di quelle dell' Orcia e della Chiana riguardu" alla ripartizione delle acque dell' Amiata. 

Dopo lunga discussione- fu convenuto 
che mentre le sorgenti del versanter remmano potrebbero esser destinatl alle ! 
popolazioni di quella regione, la soYgen 

Nazione tahta tovina,: isparmiato tanto: 

Patria, il bene di tutti.s 

giche. 

veri civili. 

luppo. 



te invece dell' Ermicciolo, che 
n�l versante senese: dövrebbe essere as-alCTisorzio Val. d' Orcia-Val 

3: Chiaaa, tranne eventualmente 
segnsta 

trovasi 

quan e d' ácquà hecessaria all' approvvigio namento della cittå di Massa Marittima. Ottenuto cosi l' accordo di massima 
venne stabilito di cohcretare in una pros-adut. an|á i dettagli della conven 
zione, che ottèrrà la scopo prefissosi di 

conciliare gli interessi egualmente lerit 
timi dalle due regioni. 

1l programma 
def nostrí candidatí 

Proclamati a Siena in una solenne 
riunione di elettori là convenuti da ogni 
parte del Collegio, i nostri candidati han 
no lanciato il loro programma in cui è 
detto che essi sono contro i partiti che. 
agicando la bandiera della lotta di classe. 
vorrebbero condurre il paese alla guerra 
tnterna e� alla toviná. 

Il senso di giustizia della democrazia -- leg. 
rei nel programuà � àccetta il principio delle 
organizzazioni di classe, ma respinge quello del 
Ii lotta di classé; anzichè in basso tende sem 
pre più ad una livellazione in alto, chiam ando 
le classi lavoratrici ad una più larga partecipa 
ione alla vita dello Stato; esige la conperazione 
1 armonia e la disciplina di 'tutte le classi e di 
tutte le forze nazionali : mira a realizzare tutte 

pur 
ntebendo il rispetto al diritto di proprietà, è 

disposto a riconoscërle nuovi doveri e limiti 
nuovi, come ad accogliere i più coraggiosi prov 
vedimenti per restaurare la finanza pubblica, non 
uole restringere la, politica nazionale al concetto 

onfessionale o di cläss�,'ma ld vuole impron 
ati ülla libertá civilë e religiosa, alla tutela del 

.moralità pübblica, al, sentinento. nazionale e 
i Patria; vüol�, inhne, mantenere inalterata la 

Concordia tra proprietari e con�adini, fra industria 
lie operai, allo scopo di spingere al massino 

fèndimento la:produ~ione del: Paese, di assicura 
prosperita haionalee di mentenere Ja pa 

öe sociale. 

Aale scopo,riteniamó . necessario che si 
prövveda ad una più efficace legislazione sociale 
del lavoro, al -sollecito riconoscimento giuridico 
delle organizzá~ioni professiöbali e all' istituzione 
dei Consigli proviDciali di agricoltura, con rap 
prèsentanza della proprietà è del lavoro ; ritenia 
mó doversi sempre più propugnare e incoraggiare, 
få altri : i 
ontrati collettivi di lavore, la com 
partecipazione agli utili, lä cooperazióne di pro 
duzione e consumo, la, disciplina del contratto 
di lavoroe d' impiego, lá. 6ssazione dei salari 

mínimi variabili coi variare del costo della vita, 
regolatí da speciali commi[sioni legalmente rico 
ociute, una pio severa vigilanza 'sul' lavoro dei 
Anciulli,, 1la protezioie dell' inlanzia, la mercede 

qualo, à éguale rendimento, cosi per gli, uomini 
corie per l» donné, che, �urante il lungo periodo 
della gderra, habno dato cosi mirabile prova di 
abnegazione patrióttica e di disciplina operosa ». 

Relativamnehte alle provvidenze spet 
tanti al Potere legislativo, i nostri cán 
didati pongono in ptima linea la Scuola 
che essi vogliono educatrice degli spiriti, 
capace di trasformare le foll� brute in 
popolQ cosciente.Avverton0 poi: 

' Dobbiamo favoire con ogni mezzo il ri 
torho alla terr�:sorgente di forza fisica, di vir 
ta'moralé e di prospèrità, hazionale. Ma dobbia 
mo Anche elevare pYofessionalmente i fgli delle 

classi aftigianc e della piccola borghesia, per-chè slollino gli 
impieghi più agguerriti e mèglio prenarati, ncl vastissimo 

parassitari, ed entrino, 

Campo della indu stria, recandavi la luce della coltura e dei progressi tecnici. « D insegnamento brofessionale costituisce non solo uno dei problemi sociali più alti, na dna quesione economica di nrimo ordine inte. ressante tutta la vita industriale, in quanto puo essere per 1' Italia sorgente di prosperitá Þ gione di decadenv|a. ra 

« E alla fecondita del nostro suolo e al la voro delle nostre offcine. che dobbiamo richie dere i mezzi necessari, Der sott rarci una buona volta, all' eccessivo tributo delle importazioni necegsarie ai bisngni della nostra esistenza, e per vincere nella gara fra oli interessi mondiali concorrenti ». 
Qui i nostri candidati enumerano provvedimenti e tutte quelle opere pub 

bliche dirette a conseguire una pi' in tensa produzione agricola e utilizzazion� delle ricchezze minerarie nazionali. Nei riguardi della tutela della salute pubblica, essi ritengono che debbasi at 
tuare con ogni m�z|o necessario: 

« una sempre più estesa applicazione delle 
missre destinate a redimere igienicamente il Pa 
ese, approvvigionando di acque salubri ogni cen 
tro abitato, provvedendo al risanamento edilizio 
di tutte le case e di tutti i quartieri insalubri, 
promuovendo coraggiose riforne in tutti i rami 
della vigilanza igienica, dell" assistenza domici 
liare e oapitaliera coordinata al funzionámento 
delle Casse di assicurazione contro le malattie >. 

I nostri candidati vogliono inoltre : 
« l' onere dei tributi distribuito. equamente 

in un senso rigorosamehte progressivo, eI sol 
lievo dei Comuni. dal disagio e
onomico onde 
sono travagliati. 

pacifi
azione 

: Lo Stato deve percid venire in aiuto del 
vita locale, avocando a sè i debiti comunali 

e provinciali »; 

Quali immediate provvidenze derivan 
ti dalla guerra, essi propugnano 

« una organizzazione senpre più generosa 
ed efficace dell' assistenza e del patronato a fa 
vore dei gloriosi combattenti, che alla Patria ban 
dato tanta parte di se, e a favore di chi )a 

Patria ha sacrificato il iglio, il padre, lo sposo, 
ed invocano da :parte di tutti una propaganda 
sempre più assidua, atta ad illaminare 1 opinio 
ne pubblica intorno alle fondamentalí realtá che 
sono la conseguenza della guerra, sul compitò 
arduo e delica�o che spetta in quest ora difhcile 
ad ogni buon cittadinq, ricordando che è seinpre 
preferibile realizzare e consolidare miglioramenti 
pratici e continuativi, anzichè abbandonarci a s 
gni irrealizzabili di illusorie felicità, e di utopi. 
stiche grandezze. 

« Il nostro Pavse - soggiungono -- sente, 
oggi più che mai, bisogno di tr¡nqillita, di O 
nerosilà, di compattezza naziouale, perchè, supe-
rata felicemente l' attuale momentanea crisi di 

riassestamento, intende partecipare al più presto, 
con la certezza del successo, alle paciiche gore 
del lavoro in un mondo rinnovato di amore. di 

giustizia e d solidarietà umana! 

Agli öperai che, illusi e fuorviati e 
mettono nei cortei e nei comizi sociali 
sti grida csaltanti il bolscevismo, ricor 

diamo le parole ammonitrici dall' on. Tu 
rati: « Nll'animo delle folle meno colte 

si crea il mito del bolscèvismo non van 
tagioso per il proletariato nè Per le 
classi abbienti. Dobbiamo dunque bandi 

« I Comuni - ben e avvertono -sono i ve. 
ri pelmoui nei quali respira tuto i Paèse, e 
perciò la restauraziòne economicá, delle Ammini 
strazioni locali, oggi oberate da passività irredi-: 

mibili, avvierà sicuramente il Paese verso una 
vita nuova e verso una più facile 
8ociale. 

Bruchi avv. Arturo 
Duranti avv. Guglielmo 
La Pegna avv., Alberto 
Luzzatto ing. Arturo 
Nasini prof. Rafaele 

Sanarelli prof. Giuseppe 
Sclavo prof. Achille 

Vittorio Emanuele III. compie 
50. anDo di Sua età. 

All' augurio devoto degl' italiani 
per il bene Suo e della Sua Fami 
glia noi ci associamo con animo ri 

verente. 

oggi 

I| genetliaco'del Re 

anni. 

11L Re al' Esercito 

L'. augusto Sovrano, al quale nel 
giorno anniversario della nostra vittoria 

il Ministro della Guerra espresse i sen 
timenti di ammirazione e di devozione 
dell' Esercito, rispose col [eguente tele 
gramma: 

e alla Ibarina 

Ricevo con sommo compiacimnento in 
guesto memorando annniversario il salute 
dell' Esercito vittorioso, e lo contraccambio 
coi sensi della più viva riconoscenza e col 
sicuro presagio che la sua gloria, congui 
stata co! valore e col sarifizio, brillerd 

pin. lchiara. fulgente nel volgere degli 

Vitorio Emanuele 

« At teleýramna del Ministro della 
M£rina S. M. rispose, coa le seguenti 
parole di altissimo elogio 

Il pensiero che l Armata mi rivolge 
in guesta, data gloriosa des ta una eco di 
vViva riconoscenza netl' animo mio conscio 
dell' eroismo e dell' abnegazione di cui essa 
ha dato prova negli aspri imenti di que 
sti memorandi anni di gherra. Ai valoro 
$i campioni del marè giungano, col saluto 
che lor) di cuore`ricambio, i miei voti mi 

gliori . 
Vittoj io Emanuele 

CRONÁCA 
Una bena notizià diamo, eggi alla no 

stra 'popolazione. 

Autorevoli persone di qui peoccupaté delle 
giuste lamentele del pubblico þer la assoluta de 
ficenza delle pasté alimentari dei geneti di pri 
vative,.si sóno, rivolte a S. E. La Pegña e al 
1' on, Luzzatto per ottenere ún' assegnazione mag. 

giore di, quèsti generi di maggiore consumo nel 
nostro Comune. 

In seguito alle premure subito fättë da s S. E. 
La Pegna e dall' on, Luzzatto, il Söttosegretarie 

dei Consumi assegnava all' intera nOstra Provin 
cia altri ottocentó quintali di sèmoliño ed il Co 
mune nostro potrà cosi fnalente ricevere una 

Benissimo ) 

Anche per i generi di privative sono stati 
ottenuti im1nediati miglioraneai. 

le riforme necessaie ahche le più audaei ; 

re queste ideologie >. 

snficiente quantità di pasta ålimentare. 



Múovo dottoro.All'Universita di Sie. 
nA ha conseguito la laurèa in medicina, con vo-

tazione quasi plenaria, 1egregio giovane sig. 
Deredetto Barni, figlio del prol. Giovanni R 

Ispettore scolastico d:lla nostra Provincia 
Al neo dottore che in questi ultimi anni' ha 

nuto conciliare l' attenzinne agli studi'coi gra 
.i doveri militari, i nostri rallegramenti vivissini 

e quelli della popolazione montalcin se che tau. 

to affetto iutre per il pròf. Barni e la sua fa 

miglia. 
Necrologlo. Giovedi scorso, 6, fu qui 

di bassaggio diretta a Porrona in comune di 
Cioigiano la salma del 
ómpianto prof. Iader 
Bruchi. 

Veniva da Raveona dove il chiarissimo pro 
 ore, era chirurgo primario in qnello Spedale, 
ad sáto �at colleghi e dalla popolazione e dove 
8D rÝ d' ioAuenza nèl decorso annó, 

Dal popolo di Porrona e quellò di Cinigiano 
la salmá dell' estinto ebbè largo e commovente 
tributo di onoranze. 

Alla meinoria dell' insigne profeasore va il 
meste saluto' hostro; al padre suo 1 espressione 
affettuosa di cónforto al súo dolore. 

Italiani! Ricordiamo che un tempo 
fummo sottopösti alle oppressioni secola 
i,- chÃ un Solo pericolo ha sempre mi 
nacciato` la hostra esisten za naziohale, i1 
pericolo delle. discordie civili che oggidi 
troppo åccennano a ripullularë 

Anche hel medio evo, anche nel pe 
riodo del rinascimento höi italiahi erava 
mo i primi nei traffici, nele industrie, 
nelle scieHze.. Nohostante tütti questi 
primati fümno schiavi"delo Straniero. 
Oggi i dissidi acri e fatali possono pro 
vocare le decadenze sfruttate dagli stra 
nieri. 

' Sociälst, TDerälf;"ohaervatori. di 
qualsiasi cofore politico. e réligiöso, so 
vra ogni altra dottrina, aovra ögni alta 
questione, devono riconoscer� l£ necessi 
t£ di un?Itália. sicura, sottratta å tutti i 
pericoli stranieri. S¿ essa perisse a che 
varrebbero le nostre dispute ? Ögnuno 
di noi, prima" che al partito, deve appår: 
tenere alla. Nazione. La redenzione della 
Patria & i1 fondamento della redeDzio 
ne sociale. 

Nostre Corrispondense 
DA MONTEVARCHI 

Domenic£ scorsa 1l' on. Artçro Luzzatto es 
pose agli elettori il suo programma. 

1 Teatro era gremito di pubblico. 
Etano presenti anche gli altri candidati s. E. 

Laprgaa, prof. Sanarelli, avv, Duranti, 'e prof. 
Nasini 

L' oratoré venne. presentato'con bellt evi 
branti parofe dal comm. RuBeschi: 7 pBesidente 
dell' Assoiakione demöcratica la quálë conta 'otto 

L' oa. Lzzatto, inerrottopeso da 'aloro 
i pi, bronunið un doo boderoso di 
scorsó, confortato da argomenti tecnici e dati 
etatistici, é, illúminato da una scortá sicura u 
6a ecceziðíalé'ompetehzá'hel 
anpoiñdustriale 

INO S TRI 

°a, �Ñve�ar balcone ih seguitò älle clamorose 
ischieaté de pobblito parlarono applauditi l' on. 
Fanarelli, avý. Duránti e 1on Liratto: 

CANDIDA TI 
Avy. Bruchi Arturo 
Avv. Duranti Guglielmo 
Avv. La Pegna Alberto 

Ing. Luzzatto Arturo 
Prof. Nasini Raffaele 

Prof. Sanarelli Gituseppe 
Prof. Sclavo Achille 

DA S. GIOVANNI VALDARND 
Provenienti da Montevarchi furono qui do 

menica sCorsa, accolti con grande entusiasmo 
dallä popolazione, l on: Luzzatto, S. E. La Pe 
gpa, I' on, Sanarelli, il prof. Nasini e l' avv. Du 
ranti. 

Per recarsi all' Asilo dove ebbe luogo 
ut banchetto di oltre soo copèrti - essi pas 
sarono tra due ali fttissime di cittadini mentre 
dalle inestre imbandierate piovevanó fiori e ma 
nifestini multicolori. 

Nel campo nostro 
Da noi soltanto i socialisti spiegano la mag 

giore attività anche a suon musica. 
Gli altri partiti compreso il nostro -non 

partecipado alla lotta coll' energia necessaria. con 
eperoso fervore. 

Noi esortiamo gli amici a non lasciarsi co 
gliere. dalla paura. Le Autorità hanno ordini pre 

cisi e �ategorici, reprimere ogni tentativo di vio 
lenza" é di intimidazione. 

Affrontiamo duaque la lotta senza debolezze 
come ne abbiamo diritto e dovere. Dopo 1 discorso, il grúppodet tandidati, 

preledutodale nusiche daila bandiere delle 
Asociazio6t, Bgiuito dá un imponente corteo, 
) recava Taede �eil Asociaziohe .denoera- il contrasscgno della lista democratica 

Norme per gli elettori 
Il cittadino che, nel giorno delle elezioni, si 

recherà alla Sezione elettorale per dare il suo 
voto, dovrà tener� presenti le norne che gui 

sotto sono riprodotte : 
Le schede non si possone piegare, nè farvi 

segni, o cancellature, a pena di nullitå. 

Vi si possono scrivere soltanto, co inchio 
stro nero e à mano, .due noni di candidati, che, 
se sono scelti fra quelli della iostra lista,* costi 
tuiscono due voti referensiali : se invece sono 
scelti fra quelli di altre liste costituiscodo due 

voti aggiunti, i quali vanao a benefcio degli ar 
vers.ri. 

Non si può, scrivere un voto aggiunto è uno 
prel-renziale, at si possono scrivere pi di dae 
nom, perchè la legge vieta. Io tali casi il 
voto di lista & valido, ma i voti preferenziali od 

La scrittura dei due nomi deve essere fatta 
su tuti e due i lati della scheda, perchè poi al 

momento della votazione. la scbeda, senza. ripie 
Rarl, dere essere daIl' elettore igtrodottt pella 
busta, he gi oosegaa Presideate, , strappa 
to che sia il tallopncino della busta, si eve Po 
ter leggere, attraverso il foro che no reala,i 
nomi scritti nella scheda. 

Se questi fossero stati 'scr itti in na 
faccia lella scheda potrebbe verificarsi fäciltmebte, 
il caso clhe la scrittura si trovasse· daiBarte 
opposta a quella del 'foro della busta. 

ApoLFo TEMPERINI, Direttore 
ANGELO ANDREÌNI, Gerenle-resi 

Montalcino, Tip. del Progrcsy! 

mila iseritti." 

ed ägricoio, 

aggiunti sono dichiarati nulli. 



ELETTORI 
del Collegio di Siena ! 

Date i vostri suffragi, date i vostri voti agli 

uomini insigni ed opcrosi che qui vi presentiamo: 

Bruchi avv. Arturo 
Daranti avv. Guglielmo 

La Pegna avv. Alberto 
Luzzatto ing. Arturo 

Nasiní p:o. Raffaele 
Sanareli ro. Giaseppe 
Sclavo prol. Achille 
loroprogramma non dimentica la nostra mag 
gior ricchezza nazionale : l'agricoltura. Votate per. 
cío la lista con la sicura coscienza di contribuire 

bene generale. 
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